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Grazie all’ingresso in un circuito web europeo si potranno vedere le principali attrazioni turistiche 

Da oggi sul sito del consorzio Tut-
tintorno insieme alle grandi città
come Berlino, Londra, Parigi,
Roma.. .anche Verona si potrà visi-
tare in 3D.
Grazie all’ingresso in un circuito
web europeo si potranno vedere le
principali attrazioni turistiche
veronesi comodamente da casa
entrando in rete. Basterà collegar-
si all’ indirizzo www.veronatut-
tointorno.it  per navigare muoven-
dosi tra il Duomo,la Basilica di San
Zeno, Castelvecchio,  Ponte Pietra,
la casa di Giulietta…entrando,
spostandosi, avvicinandosi pro-
prio come se lì ci fossimo di perso-
na. 
Sfruttando le potenzialità di inter-
net quello che un tempo era un pri-
vilegio per quei pochi che aveva-
no l’occasione di visitare la nostra
città oggi è diventato accessibile
per tutti con un semplice clic. 
E’una Verona virtuale a 360° quel-

la che è stata catturata e messa in
rete dal consorzio VeronaTuttoin-
torno che sfruttando il circuito
Arounder, visitato da 3 milioni di
persone al mese, permetterà di far
conoscere a tutti “da vicino” tutte
quelle piazze, quei monumenti e
quei siti che rendono Verona una
delle città più belle del nord Italia.
L’ iniziativa è stata  presentata ieri
in Provincia dal Presidente del con-
sorzio, Sergio Cucini, assieme al
Vicepresidente e assessore al Turi-
smo, Antonio Pastorello, al colle-
ga del Comune, Mimma Per belli-
ni, a Corrado della Fondazione
Arena, Stefano Bertoncelli dell’ae-
roporto Catullo, Stefano Ghelli,
presidente della Cav (Cooperativa
albergatori veronesi) e ai rappre-
sentanti di Vrway Communication
che hanno realizzato il progetto.
La vetrina virtuale va così ad
affiancarsi alla più tradizionale
guida turistica ma è proprio il suo

valore aggiunto, ossia la possibili-
tà di “vedere da vicino e in prima
persona”, che fa la differenza e che
lo rende uno strumento potentis-
simo di attrazione e promozione
del territorio oltre che informativo.
Sergio Cucini, Presidente del Con-
sorzio ha sottolineato proprio que-
sto aspetto: 
“Lo scopo non è certo soddisfare
la voglia di conoscere la nostra cit-
tà, ma semmai di stimolare la
curiosità di visitare, vivendo in
pieno una realtà che va oltre l’A-
rena e la casa di Giulietta, e chiun-

que navighi in questo sito
potrà rendersene conto».
Un’altra importante iniziati-
va per il turismo è stata quel-
la che in questo fine settima-
na ha interessato tutti quei
luoghi culturali che sono
ancora poco conosciuti e
meno frequentati nel  nostro
Paese. 

Cade ogni anno all’inizio della pri-
mavera e per questo il Fai, Fondo
Ambiente Italiano, l’ha chiamata
“Giornata di primavera” a soste-
gno dell’arte e della natura italia-
na. 
Un progetto che quest’ anno è arri-
vato alla diciassettesima edizione
e che ha permesso per tutto il week-
end, di poter visitare oltre 580
monumenti in 210 città d’Italia,
monumenti e luoghi inaccessibili e
nella maggior parte normalmente
chiusi al pubblico come per es. gli
appartamenti Gonzaga al Palazzo

Ducale di Mantova, la sede della
confraternita di Sant’ Antonio a
Padova, la Fondazione Cini a
Venezia... 
Un evento che ha sempre  dimo-
strato di essere molto apprezzato
da turisti e non, e la cui affluenza
si misura negli anni in milioni di
visitatori che lo interpretano come
un’occasione per unirsi al Fai nel
sostegno del nostro ricco patrimo-
nio artistico e culturale. 
Proprio per questa occasione a
Verona  si è potuta visitare Porta
Vescovo,l’ingresso monumentale
a est della città, che di recente è sta-
ta anche restaurata e che normal-
mente rimane chiusa. Con il Fai è
anche possibile collaborare, con
una semplice donazione, sottofor-
ma di iscrizione, si può infatti par-
tecipare e contribuire al movimen-
to per la salvaguardia e la difesa
dell’arte italiana.

Giulia Ghidoni

3D: i monumenti veronesi
sono visitabili anche on-line

Accertamenti fiscali: forte ritorno al
redditometro e ai controlli bancari

dal la  par te  de l  consumatore

Forte ricorso, da parte degli uffici,
all’accertamento fiscale basato sul cd
“redditometro”. 
Ritorno al passato, dunque, per l’A-
genzia delle Entrate che già un paio
di anni fa, precisamente a seguito del-
l’emanazione della circolare nr. 2/E
del 23 gennaio 2007, aveva manife-
stato l’intenzione di ricorrere –  come
già fece nei primi anni ’90 – a tale
strumento di accertamento sintetico
del reddito.
La normativa, relativamente al fun-
zionamento e all’utilizzo del predet-
to accertamento, è individuabile nel-
l’articolo 38 del D.P.R. nr.600/73
dove emerge chiaramente anche la
sua finalità, consistente nel valutare
presuntivamente il reddito di una
persona fisica – indipendentemente
dal fatto se questa sia o meno impren-
ditore – sulla base di alcuni elemen-
ti.
Tali elementi sono definiti “indici di
capacità contributiva”, in quanto il
possesso e/o la disponibilità di deter-
minati beni o servizi fa presumere in
capo alla persona un certo reddito. 
La logica della norma si basa sul fat-
to che colui che ha a disposizione

determinati beni deve necessaria-
mente avere i mezzi economici per il
loro acquisto e il relativo sostenimen-
to delle spese.
I beni e servizi indicativi della capa-
cità contributiva sono elencati nella
tabella allegata al Decreto Ministeria-
le 10 settembre 1992 recante “deter-
minazione, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, degli
indici e coefficienti presuntivi di red-
dito o di maggior reddito in relazio-
ne agli elementi indicativi di capaci-
tà contributiva”.
La predetta tabella, poi, è stata inte-

gralmente sostituita con Decreto
Ministeriale del 19 novembre 1992,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
nr. 278 del 25 novembre 1992, che ha
individuato i seguenti beni e servizi:
1) gli aeromobili;
2) le navi e le imbarcazioni da dipor-
to;
3) gli autoveicoli;
4) gli altri mezzi di trasporto a moto-
re;
5) le abitazioni principali e seconda-
rie (anche solo condotte in locazio-
ne);
6) i collaboratori familiari (ossia mag-

giordomi, colf, ecc..);
7) i cavalli da corsa;
8) le assicurazioni di ogni tipo (esclu-
se quelle relative all’utilizzo di vei-
coli a motore, quelle sulla vita e quel-
le contro gli infortuni).
Una volta individuata, dunque, la
presenza dei cd “indici di capacità
contributiva” è bene chiarire che si
considerano nella disponibilità della
persona fisica quei beni o servizi a
qualsiasi titolo utilizzati e, come già
accennato, per i quali si sopportano
in tutto o in parte i relativi costi.
In merito, la Suprema Corte ha chia-
rito che la disponibilità consiste con
il “potere di fatto o di fruizione del-
la cosa, indipendentemente dalla for-
male intestazione della proprietà”
(sent. Cass. nr.8116/2001).
Chiarito il concetto della disponibili-
tà dei beni e servizi, quindi, occorre
capire come dai singoli indici si arri-
va al calcolo del reddito presunto.
Ebbene, la disponibilità in capo ad un
soggetto di uno o più beni compresi
nella tabella sopra citata è indicativa,
per un determinato periodo d’impo-
sta, di un valore che si ottiene
mediante la moltiplicazione di cia-

scun importo con un coefficiente pre-
determinato (per esempio una vettu-
ra di 16hp, a gasolio, nell’anno 2004
ha un valore tabellare di euro 3.336,67
e un coefficiente di 5, il reddito pre-
sunto è pertanto di 16.683,35).
I valori ricavati, poi, si considerano
come segue:
a) il valore più elevato si considera
interamente;
b) il secondo valore è ridotto del 40%;
c) il terzo valore è ridotto del 50%;
d) il quarto valore è ridotto del 60%;
e) i valori successivi sono ridotti
dell’80%.
È importante evidenziare, inoltre,
che agli accertatori non è preclusa la
possibilità di considerare altri ed
ulteriori elementi, anche se ciò risul-
ta piuttosto difficile, in quanto si
pone il problema di individuare il
valore da attribuire e il coefficiente
di reddito da adottare come moltipli-
catore (problema che non si pone
invece per gli indici predeterminati,
in quanto, come prima accennato,
sono stabiliti già nella tabella). 
Ottenuto l’importo del reddito sinte-
tico, quindi, la legge concede la pos-
sibilità all’ufficio di procedere ad

accertamento in presenza di alcune
condizioni. In primis l’articolo 38 del
DPR nr. 600/73 permette l’adozione
di tale strumento se il reddito com-
plessivo calcolato si discosta, per due
o più periodi d’imposta, per almeno
un quarto da quello dichiarato dal
contribuente. 
Inoltre, l’amministrazione finanzia-
ria può rinunciare all’accertamento
nel caso in cui il reddito sintetico sia
stato determinato sulla base di un
solo indicatore.
Infine, allo scopo di conferire il mas-
simo grado di sostenibilità alla pre-
tesa fiscale, gli uffici – nel caso sus-
sistano i presupposti –  potranno ese-
guire contemporaneamente indagini
finanziarie nei confronti dei contri-
buenti soggetti al controllo. 
Tali indagini rappresentano sicura-
mente uno strumento importante al
fine di contribuire ad evidenziare
l’effettiva capacità contributiva del
soggetto controllato.

Avv. Matteo Sances
Consulente della Libera Associazione

Consumatori Europei
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